
r U n i t à / martedì 21 agosto 1979 s p e t t a c o l i /PAG.7 
Due buoni film rompono il torpore al Festival di Mosca 

Bardem, vecchio ribelle 
ricomincia a ruggire 

Dal nostro inviato 
MOSCA — Interno giorno 
(buio sepolcrale). Madre e 
figlio a tavola. Aleggiano de­
cisioni gravi. Lui parte verso 
l'ignoto. «Mamma, ti ricordi, 
in quel film italiano, la sto­
ria del barbiere che incon­
tra una ragazza, l'ama, poi 
l'accusa ingiustamente di tra­
dimento, e lei fugge via la­
sciandolo preda di un dispe­
rato rimorso? *, fa il ragazzo. 
« Sì, si. mi rammento, in quel 
film c'era un altro personag­
gio, un povero sordomuto che 
riacquistava la parola e per 
ossequiare Iddio della grazia 
ricevuta, si faceva frate col 
voto del mutismo ». replica 
singhiozzando la donna. 

Il film di cui si parla, 1' 
avrete capito, è Siraziumi via 
di baci saziami di Dino Risi, 
e la citazione paradossalmen­
te drammatica di quel para­
dosso farsesco (perciò, in de­
finitiva assolutamente tragi­
ca) è contenuta in un incre­
scioso film belga proiettato 
in concorso al Festival di 
Mosca. Una fragorosa, im­
placabile risata del pubblico. 
che forse non ha neppure vi­
sto Straziami ma di baci sa­
ziami, ha prodigiosamente ri­
messo ogni cosa al suo po­
sto, e ha fatto svanire il tor­
pore. Gli italiani sono burlo­
ni, si sa, e il sovietico, che 
ben ci conosce e ci onora 
della sua simpatia, non si è 
lasciato ingannare dallo scel­
lerato traduttore - traditore 
belga. Ma degli altri, che ne 
sarà? 

Uno dopo l'altro i film in 
concorso a questo XI Festi­
val cinematografico di Mosca 
diventano, infatti, un infer­
nale tiro a segno per l'inson­
dabile senso dell'umorismo 
di un pubblico sovietico e-
stremamente smaliziato. Mol­
ti film, purtroppo, sono stati 
prescelti e inviati qui come 
parmigiani, alla stregua di 
prodotti tipici della rispettiva 
terra d'origine. Però mal glie­
ne incoglie. 

Un rudimentale polpettone 
jugoslavo erotico-erodico (si 
salvi chi può, prima le donne 
e i bambini) infarcito delle 
colite rimembranze della Rê  
sistenza. fritte e rifritte, è 
stato accolto da un muto scon­
certo. proprio simile a quello 
del Tognazzi di Straziami ma 

di baci saziami. Si intitolava 
Momenti, perché il regista 
Stele Jankovic non era riu­
scito a sforzarsi, purtroppo, 
nemmeno per trovargli un ti­
tolo più originale. 

Dawn di Ken Hannam. in­
vece. batteva bandiera au­
straliana. Nella nostra assai 
più che aborìgena ignoranza 
di quel continente cosi esoti­
co. ricordavamo a mala pena 
soltanto una nuotatrice con 
quel nome, la celebre Dawn 
Fraser, invincibile alle Olim­
piadi di Roma. Eppure, non 
c'era rischio di sbagliare. Era 
proprio lei l'eroina del film, 
con la faccia di melanzana 
dell'attrice Bronway Mackey, 
forse verosimile all'acqua di 
cloro, ma assai goffa nei pan­
ni di grande seduttrice. Dap­
prima robusta benzinara in­
compresa in famiglia, poi re­
gina della vasca con tutti i 
capricci della vecchia Pop-
pea. costei è stata tanto sgra­
ziata da offendere il cinema 
e lo sport con una sola brac­
ciata. Anche lei, come il pro­
tagonista di quel film belga, 
aveva dato tanti dispiaceri 
alla mamma. La mandava ad­
dirittura a sfracellarsi con­
tro un palo con la sua pecca­
minosa fuoriserie. Dawn Fra­
ser, ovviamente, né è uscita 
indenne, ma assai pentita. La 
platea, però, ha saputo es­
sere riconoscente a Dawn di 

questa trovata. Una risata 
vai meglio di un perdono. 

Tuttavia, come non si vive 
di solo pane, non si ride di 
solo melodramma. L'ilarità 
suscitata dal film polacco Ca­
mera buffa (ossia «Opera 
buffa con cinepresa ») sce­
neggiato da Krzysztov Kie-
slewski e Jerzy Stulir. diret­
to dal primo e interpretato 
dal secondo, è senz'altro al 
di sopra di qualsiasi sospetto 
di equivoco. Non si ride tan­
to del maldestro opei'aio aspi­
rante regista, quanto del gras­
so burocrate che prima lo 
incita a fargli da biografo ci­
nematografico, poi cerca di 
impedirgli di filmare cose 
sconvenienti. Ormai preso dal 
raptus, il dilettante perde ogni 
inibizione e fa impallidire il 
capoccione. Anche quando lo 
sfacelo si abbatte su di lui. 
il nostro ometto con la mac­
china da presa, in spiritoso 
e affettuoso omaggio a Dziga 
Vertov, mima con le dita su­
gli occhi i! piano-sequenza del­
la catastrofe, strappando 1' 
applauso al pubblico accora­
tamente solidale. 

Sottile, ben orchestrato sui 
mezzi toni.-e sinceramente,. 
dignitosamente commovente, 
Camera buffa è ispirato alla 
dialettica spregiudicata del 
nuovo maestro del cinema pò 
lacco, quel Krzysztof Zanussi 
che i telespettatori italiani 

hanno ampiamente conosciuto 
grazie alla personale allestita 
dalla RAI. Come Zanussi. Kie-
slewski e il bravissimo Stuhr 
sostengono, con argomenti e-
sposti in esemplare contrad­
dittorio. che non ci sarebbero 
poeti « uomini » se non ci fos­
sero burocrati « macchine ». 
e viceversa, poiché entrambi 
sorreggono il medesimo equi­
librio ecologico. Zanussi, del 
resto, è presente nel film da 
attore, nelle vesti di se stes­
so. così come un utilissimo 
brano del suo lungometraggio 
Mimetismi che tratta, in ma­
niera frontale e radicale, lo 
stesso tema. Speriamo di ve­
dere Camera buffa e Mime­
tismi finalmente in Italia. 

Tutt'altro discorso merita 
Sette giorni in gennaio dello 
spagnolo Juan Antonio Bar­
dem, regista dagli estremi 
alti e bassi, comunista mili­
tante da sempre, fin dai tem­
pi del regime franchista. La 
settimana in questione è quel­
la del 1977. che culmina nella 
orribile strage degli avvocati 
di sinistra, principale evento 
di una versione spagnola del­
la cosiddetta strategia della 
tensione. Dopo diversi film 
campati in aria e risoluta­
mente modesti, Bardem, il 
grande sconfitto del cinema 
spagnolo, si prende una rivin­
cita tanto saspirata lancian­
dosi a capofitto nella sua pro­
fessione e nelle sue idee, con 
uno sforzo straordinario e ap­
passionato. Sette giorni in 
gennaio è un film alla Costa-
Gavras con tanta rabbia di 
più in corpo. Di conseguenza, 
le psicologie (a cominciare dal 
profilo del personaggio prin­
cipale. un fascistello della buo­
na borghesia, botolo quanto 
basta, ma nevrotico ai confi­
ni del grotte«=co) vanno un po' 
a farsi benedire, ma il cuore 
della regia pulsa al massimo 
regime nei momenti cruciali 
del film, e certe immagini pro­
prio non possono mancare di 
scuotere a dovere. Un vec­
chio ribelle, indubbiamente, ha 
ricominciato a ruggire. In 
Spagna, dove alle pubbliche 
proiezioni del film si conta 
per ora un morto, se ne sono 
già accorti. 

David Grieco 
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l nio Bardem. 

E' morto il compagno Guido Levi, apprezzato dirigente RAI 

Un artefice del 
rinnovamento 

ROMA — Stroncato da un 
malore improvviso è morto 
l'altra notte a Venezia il 
compagno Guido Levi, diri­
gente della RAI, responsa­
bile dal febbraio del 1973 
della programmazione tele­
visiva della sede regionale 
del Lazio, una struttura na­
ta con il varo della terza 
rete e l'avvio del decentra­
mento. Guido Levi aveva 
appena 41 anni. Prima di 
essere chiamato al nuovo 
incarico Guido Levi aveva 
lavorato — a partire dal 
1964. quando aveva iniziato 
il suo impegno alla RAI — 
come programmista. 

Era responsabile della programma­
zione televisiva della sede del Lazio 

Guido Levi era entrato 
alla RAI quando la batta­
glia per la riforma del ser­
vizio pubblico cominciava 
a scuotere le strutture chiu­
de e autoritarie di viale 
Mazzini. Del suo impegno 
lucido e appassionato testi­
moniano i programmi realiz­
zati e la sua presenza, co­
me militante e dirigente po­
litico nelle fasi pm tempe­
stose e difficili che hanno 
segnato nella storia della 
RAI il confronto tra le forze 
del rinnovamento e quelle 
della conservazione. Iscrit­
tosi al PCI verso la fine 
degli anni 60. Guido Levi 
fu per 4 anni segretario del­

la cellula comunista della 
RAI. Fu un periodo di vi­
cende aspre ed esaltanti, in 
cui le forze migliori della 
RAI seppero trovare il me­
glio dell'unità e della ten­
sione per disegnare un mo­
dello nuovo del servizio pub­
blico: nuovo nella gestione. 
nell'organizzazione, ma nuo­
vo soprattutto per i suoi 
contenuti culturalt. 

Fu in quegli anni e grazie 
a quelle lotte, che videro la 
cellula comunista della RAI 
sempre in prima fila, che 
i cancelli di viale Mazzini 
furono costretti ad aprirsi 
al nuovo. Nella vicenda 
della RAI cominciava un ca­
pitolo nuovo, altrettanto dif­
ficile. che Guido Levi stava 
vivendo con eguale passio­
ne e intelligenza. In questi 
mesi, chiamato al nuovo in­
carico presso la 3. rete — 
Ungente tra i .p;ù giovani 
e i più stimati — continua­
va a coniugare Timpegno po­
litico e quello di intellettua­
le. Lavorava alla prepara­
zione dei programmi televi­
sivi che dovrà produrre la 
sede regionale del IAIZÌO e 
interveniva nel dibattito, 

mai sopito, sulla funzione 
del servizio pubblico: ne re­
stano contributi preziosi nei 
suoi scritti su Rinascita e 
sul nostro giornale, negli in­
terventi e nelle relazioni a 
dibattiti, convegni, semina­
ri di studi 

Il prezioso contributo di 
lavoro e di idee che aveva 
animato l'attività televisi­
va di Guido Levi era facil­
mente riscontrabile, per 
chiunque, nelle iniziative di 
programmazione che aveva 
promosso o contribuito a 
promuovere. Un unico, rigo­
roso, coerente « filo rosso » 
guidava le sue scelte e i 
suoi interessi. Basti pensa­
re alle innovazioni da lui 
apportate ad un certo modo 
di far televisione con i prò 
grammi m Teatro inchiesta » 
o <* 1 giorni della storia ». 
nei quali aveva fatto preva­
lere un'attenzione particola­
re all'analisi concreta di 
problemi storico-sociali con­
creti Fra gli ultimi pro­
grammi dei quali si era fat­
to animatore attento e con­
sapevole ai mutamenti inter­
venuti nella società, ricor­
diamo in particolare la serie 

de « Le memorie e gli an­
ni », « Storie allo specchio » 
e « Lettere alla TV ». tutti 
trasmessi in tempi recenti. 
con un considerevole succes­
so di critica e soprattutto di 
pubblico. 

La morte lo ha colto a Ve­
nezia dove si era recato in 
vacanza da qualche giorno. 
Un violento temporale lo ha 
sorpreso durante una pas­
seggiata, è tornato a casa 
dicendo di sentirsi stanco. 
Si è sdraiato sul tetto per ri­
posarsi ma improvvisamen­
te le sue condizioni sono peg­
giorale. A niente è valso 
l'intervento dei medici. Do­
mani mattina, nell'ospeda­
le al Mare del Lido di Ve­
nezia ci sarà una funzione 
funebre. Dopo il feretro sarà 
trasportato nella capitale. 
Numerosi i messaggi di cor­
doglio: tra gli altri quelli 
del compagno Mtnucci, del­
la segreteria del PCI e re­
sponsabile del Dipartimento 
propaganda e informazione. 

La redazione dell ' Unità 
si unisce ai compagni della 
sezione RAI e della sezione 
Mazzini esprimendo le sue 
fraterne e commosse con­
doglianze alla compagna di 
Guido, Simona, e a tutti i 
suoi familiari. 

A PARTE di EDOARDO SANGUINETI 

Le metamorfosi 
di Shakespeare 

L'innesto ili Shakespeare 
nella nostra «ulttna teatrale 
otliK-enU'31'H è lulta una vi­
cenda Ira l'allucinante e il 
paradigmatico. Si ha l'inevi­
tabili' adattamento che ac­
compagna ogni trapianto cul­
turale, nello spazio e nel 
tempo, ove sì mescolino, e 
.spesso timi si distinguano Ira 
loro, compromessi calcolati e 
candidi fraintendimenti. Ma 
si ha, in primo luogo, il ri-
modellarsi di un autore e di 
un testo, di un mito e di un 
fantasma, sopra una macchi­
na spettacolare perfettamen­
te prestruttiirata, con una 
sua economia, in tutte le ac­
cezioni del vocaboli», e con 
un suo pubblico. E sì ha 
quel teatro del personaggio, 
finalmente, alla cui insegna 
Laura Carelli ha raccolto 
ora. presso Bulzoni, i risul­
tati di una ricerca colletti­
va, svolta presso l'Istituto di 
inglese della romana facoltà 
di I-etiere. intorno a « Shake­
speare .sulla scena italiana 
de irono ». 

L'ambientazione è difficol­
tosa, e non rappresenta af­
fatto una rottura nell'equi­
librio. ecologicamente slati-
co, della nostra tradizione 
tragica. Domina la forzosa 
sussunzione del divergo e 
dell'alieno entro schemi af­
fabili, la sua pronta ridu­
zione a consolidate abitudi­
ni sceniche e mentali. Il su­
blime fallimento dramiii ili-
co dei Manzoni, studiato da 
l'alri/in Heronesi. esprime 
precocemente e profetica­
mente uno scacco che risul­
terà largamente secolare: 
« Il dramma storico diven­
ta dramma familiare ». uve 
l"« eroe. le cui azioni erano 
dì portala storica, diventa 
un eroe privo di fine >. Lo 
schema della u tragedia del 
personaggio », ovvero del 
grande attore, riassorbe da 
ultimo, con una fatale diva­
ricazione, nel caso tra 4d-l-
chi e Discorso storico, le più 
radicali questioni - ideologi­
che, entro un orizzonte esi­
stenziale. borghesemente de­
limitato. Che è poi la radice 
del successo e del primato 
ottocentesco, e non ottocen­
tesco soltanto, dell'Amido. 

AI eentro, possono allora 
.Minarsi, in questa vicenda, 
al di là del progetto iulcr-
prelatho di De Sanlis, il 

Carmelo Bene, interprete oni­
rico di Shakespeare 

Carcano. studiato da Riccar­
do Duranti, come traduttore 
e adattatore principe, e. slu-
diato ila Gina Guancialino, 
il Verdi. E il Verdi impor­
ta non soltanto e non tanto 
l>cr il Mochetti realizzalo (i 
realizzati Machrlh. • anzi), e 
|ier il sognato J.viir. ma per 
il quadro melodrammatico in 
si*-. Che è poi cpielln che, 
effettualmente, in Italia. tu-
linnalizz.i e popolarizza Sha-
kes|»eare. dentro il cielo che 
va. almeno, dall'O/p/fo rossi. 
niano IBI6 aWOlvllo verdia­
no 1RB7. Quanto al Carcano. 
non si traila delle «ole ver­
sioni a stampa, modello di 
zelo e di deformazioni ad 
un tempo, e che ne fanno. 
comunque, il portavoce ca­
pitale di un fraintendimento 
collettivo. Importano i co­
pioni e le loro vicende, esem­
plare per tutte quella del 
Wnrbplh. uso interno e u=o 
esportazioni, nelle mani, vìa 
Carcano sempre, di Adelaide 
Ristori. 

Perché i copioni ci rac­
contano. con i tagli e le di­
dascalie. le note di scena e 
gli appunti di regìa, le al­
terazioni e gli arhìtri. rome 
un classico pn<sa e«erc ri­
ciclato docilmente. E con tul­
le le censure, mohilitate nel­
l'operazione galvanizzante e 
cosmetica, e più ancora, e 

meglio, le autocensure e le 
precensure, massime se irri-
flessc e automatiche. Il cor­
redo fotografico, in volume, 
dice poi lutto quello che i 
documenti e le testimonian­
ze scritte non possono più 
dire, e dice anche mollo tut­
to da solo. 

E lo Shakespeare « nostro 
conleinporaneo », lo Shake­
speare uo\ccentcsco, al di 
là del melodramma e del 
grande attore, con i perso­
naggi, sei o più, che posso­
no già andarne in cerca? E' 
una storia che può apparir­
ci ancora sciolta in cronaca, 
ma che, in verità, alla con-
i-hisinuc dei nostri Anni Set­
tanta, è più che matura per 
essere tracciata con mano fer­
ma. Per rimanere all'opera, 
la svolta può essere additata 
sempre alla Scala, nel ''Ki, 
con il Falstaff. Comunque. 
più che a un'idea nuova del 
teatro, si è assistito, liene o 
male, per decenni, alla pro­
gressiva messa in i-risi e cor­
rosione, esistenziale |»er sem­
pre e l>nrghes«», del famoso e 
invalicabile « personaggio ». 
spremendo tulli i residui 
possibili surchi da un dram­
ma ostinatamente « familia­
re », in mi si riversa pri- i 
ma un naturalismo arclieolo- * 
gico in costume, e poi il raf­
finamento imli^llettante di 
una psicoloaia che pa**n da 
Charcot a Freud, dalla cli­
nica al lettino, dal soiinam-
hiilUmo ipnotico all'Edipo 
perpetuo. Per usare, a nuo­
vi fini, un buon suagerimen-
to della Carelli, c'è insom­
ma, in simbolo, l'asse Zola-
Visconti, prima di tulio, su 
cui si assostn uno Shake­
speare all'italiana, nel teatro 
del regista. Da un lato può 
derivare il consumo neoro­
mantico, alla Zeffirelli e C, 
dall'altro, estremisticamente 
egotislico, l'onirismo alla Car­
melo Bene e alla Leo e Perla. 
Al centro, i nipotini delia 
Duse e dello Zacconi tenta­
no invano di mettersi effi­
cacemente al servizio dei ni­
potini di Brecht. Su questa 
lunghezza d'onda, c'è lì Ron­
coni, quello degli Anni Ses­
santa, pronto a scavalcarli, 
cavalcando i legnami di Ce­
rnii, con il teatro della fol­
lia. E il resto è silenzio. 

Edoardo Sanguinati 

Dopo l'incredibile arresto dei giorni scorsi 

Scarcerato Vecchioni: 
le accuse erano false 

Per la prima volta dal 1946, uno sciopero dei lavoratori minaccia Hollywood 

La «fabbrica dei sogni» si risveglia 
HOLLYWOOD — Uno sciopero di un'am­
piezza senza precedenti incombe sull'in­
dustria cinematografica americana: i 
ventimila aderenti al sindacato dot lavo­
ratori sono impegnati in questi giorni in 
•in grande referendum a conclusione del 
quale, il 1. settembre, decideranno se 
incrociare o no le braccia. 

Alla ba.te dell'agitazione stanno le ri­
chieste di aumenti salariali avanzate 
dal sindacato nel corso delle trattative 
per il rinnovo dei contratti triennali: se 
ccndo i lavoratori tali aumenti dovreb 
l>-?ro essere nella misura del 45 per cen­
to. mentre le compagnie dei produttori, 
riunite nella Mo\ie Industry Union, han 
no offerto un massimo del 13 per cento. 

A costringere il sindacato ad indire 
il referendum per lo sciopero è stata ap 
;uinto una ' mossa dell'associazione pa 
li «male, b quale, in una pubblica diebia 

i,-/ume. Iia affermato die i lavoratori 

sarebbero disposti ad accettare un au­
mento medio del 13 per cento e che sol­
tanto l'intransigenza dei loro rappresen­
tanti impedirebbe il raggiungimento del­
l'accordo. Perché la mozione per lo scio­
pero passi, essa dovrà essere approva-

Un veggente regista 
ROMA — Un vero veggente. Giuseppe 
Carbone, torinese, farà, il suo esordio 
come regista dirigendo un film para­
psicologico interamente basato su fe­
nomeni naturali. Secondo il regista sarà. 
ne! mondo, il primo lavoro di parapsi 
cotog-^mo non adoperato artificiosamen­
te poiché tutte le scene riguardanti il 
mondo dell'occultismo verranno realiz­
zate con assoluta precisione scientifica 
e girate «in diretta* servendosi della 
autentica trasmissione del pensiero. Ti­
tolo La fattura, direttore della fotogra­
fa Tindaro Cattari. inizio delle riprese 
nella pnma quindicina di settembre. 

ta al minimo dal 75 per cento degli iscrit­
ti al sindacato. 

Tra le categorie interessate alla ver­
tenza sono gli operatori, i fonici, i dop­
piatori, i montatori, gli elettricisti, i car­
pentieri, gli addetti agli uffici stampa 
e alla pubblicità. Una loro astensione 
dal lavoro avrebbe conseguenze molto 
gravi per l'industria cinematografica 
americana: infatti sono attualmente in 
lavorazione numerosi film (solo la Pa-
ramount ne ha in cantiere undici) rnen 
tre per settembre, in occasione della ri­
presa dopo le ferie estive, sono in prò-
gramma i primi ciak per qualche deci­
na di nuove produzioni. 

Sono intanto in sciopero, dal 1? ago 
sto. i milleduecento tecnici del settore 
del cinema di animazione, i quali prote 
stano contro la decisione delle compa 
j;ni'» di rea'Ì7/are all'estero alcuni dise 
v'ii: animati. 

MARSALA — Il cantautore 
Roberto Vecchioni, arrestato 
nei giorni scorsi a Milano sot­
to l'accusa di « spaccio di stu­
pefacenti ». è stato rilasciato 
ieri dal giudice istruttore An­
tonio Spina per mancanza di 
indizi. Secondo l'accusa. Vec­
chioni avrebbe offerto nel lu­
glio del TI, durante un fe­
stival dell'Unità, uno « spi­
nello» a un ragazzo di Mar­
sala. Ma ieri, durante un con­
fronto con il cantautore, il 
giovane che lo accusava ha 
ammesso di essersi inventato 
il fatto. 

La sconcertante vicenda 
prese avvio due anni fa. quan­
do i genitori di alcuni ado­
lescenti di Marsala denuncia­
rono ai carabinieri e alla 
Procura della Repubblica che 
ai loro figli venivano offerte, 
da un gruppo di spacciatori, 
sigarette di hashish. Decine 
di ragazzi di Marsala venne­
ro interrogati dai magistrati: 
mentre alcuni negarono, al­
tri ammisero di avere fumato 
la droga leggera (va ricorda­
to che il consumo personale 
non è reato), indicando i 
nomi dei pregiudicati che pro­
curarono gli stupefacenti (e 
questo è un reato). Uno dei 
ragazzi, Diego Di Dia. preci­
sò che la prima volta che 
aveva fumato uno « spinello » 
era stato durante un festival 
dell'Unità e ad offrirglielo 
era stato Vecchioni. Ieri Di 
Dia ha ritrattato 

Prima di lasciare Marsala 
Roberto Vecchioni, avvicina­
to dai giornalisti, ha dichia­
rato: « Sono veramente di­
spiaciuto, sono sconvolto per 
quanto mi è accaduto. Ciò 
soprattutto in considerazione 
del fatto che. dopo aver svol­
to in alcune canzoni e scrit­
ti una milizia attiva contro 
l'uso indiscriminato della dro­
ga, mi sono visto raggiunge­
re da un mandato di cattu­
ra con l'imputazione che ri­
tengo assurda». 

Capita, un giorno d'estate, 
a un cittadino di nome Vec­
chioni, cantautore, insegnan­
te di lettere al Liceo Becca­
ria di Milano, di tornare a 
casa sua e di trovare ta po­
lizia che lo aspetta e lo ar­
resta perché è accusato di 
avere spacciato droga. Quan­
do? Ma nel luglio 77, natu­
ralmente, al Festival delV 
Unità di Marsala. Hashish. 
A un ragazzo. 

La giustizia, si sa, oltre a 
essere uguale per tutti, è an­
che implacabile. Se pure a 
due anni di distanza, li rag­
giunge sempre. E, del resto, 

Roberto Vecchioni 

se la matematica non è un' 
opinione, i conti tornano: ci 
vogliono dieci anni per indi­
viduare i colpevoli della stra­
ge di Piazza Fontana, dun­
que due anni sono il giusto 
lasso di tempo necessario per 
m pizzicare » chi offre uno spi­
nello. Una proporzione di 
cinque anni a uno ci sembra 
giusta. 

Vecchioni, poi. è stato ad­
dirittura fortunato: traspor­
tato subito a Marsala, il suo 
« caso » è stato affrontato 
immediatamente; e risolto. 
Era un'invenzione, un errore. 
Con tre giorni di arresto se 
tè cavata. Considerando i 
« tempi » abituali in queste 
circostanze, gli è andata dav­
vero bene. 

PANORAMA 
Peter Brook a Viterbo in settembre 
ROMA — I due recentissimi spettacoli di Peter Brook, L'Os e 
La conference des oiseaux, presenta:! in prima mondiale a! 
Festival internazionale di Avignone, saranno in Italia nella 
seconda metà di settembre. Brook ha accettato di rappre­
sentarli a Viterbo, al Teatro romano di Perento, promettendo 
di svolgervi otto giorni di recite, dal 19 al 26 settembre. 

A tutt'oggi pare sicuro che 1 due spettacoli non verranno 
rappresentati in altra città italiana: è sfumata, infatti, la 
possibilità di ulteriori recite a Roma, come sembrava possi­
bile in un primo tempo. 

Herzog accasato da indìos peruviani 
LIMA — Il regista tedesco Werner Herzog. autore di Aguirre, 
furore di Dio e L'enigma di Raspar Hauser, è stato accusato 
di «abusi e maltrattamenti» dal dipartimento di Amazonas, 
nel cui territorio gli é stato proibito l'ingresso. 

Lo ha rivelato Svariato Nugkuag, rappresentante di quella 
comunità, il quale ha detto che i 200 nativi del luogo «non 
solo ostacolano l'ingresso del signor Herzog, ma si rifiutano 
di comparire nella pellicola che sta girando perché, dall'Inizio, 
non c'è stato il minimo rispetto per loro». 

Il regista tedesco sta compiendo i sopralluoghi per un 
film basato sulla vita del produttore di caucciù Pi trarrai. 
il quale é riuscito ad accumulare un'immensa ricchezza nei 
primi anni di questo secolo con lo sfruttamento di quel 

i prodotto della selva attraverso il lavoro di persone trattate 
1 quasi come schiavi. 

cuba 
capodanno 
a cuba 

itinerario: milano, berli-
no, avana, guamà, cien-
fuegos, trinidad, cama-
guey, Santiago de cuba, 
guardalavaca, holguin, 
avana, berlina, milano 
trasporto: voli di linea 
durata: 17 giorni 
partenza: 27 dicembre 

quota di partecipazione lire 955.000 

la quota comprende: i trasporti aerei, in classe eco­
nomica; i pasti a bordo ove previsti, il trasporto in 
franchigia di kg. 20 di bagaglio, le tasse aeropor­
tuali, i trasferimenti da/per aeroporti, la sistema­
zione in alberghi di prima categoria (classificazione 
locale) in camere doppie con servizi, il trattamento 
di pensione completa, le visite ed escursioni in 
autopullman con guida come indicato nel program­
ma, il trasporlo aereo interno da Santiago a l'avana, 
l'assistenza dì un accompagnatore per tutta la durata 
del viaggio. 
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Organizzazione Tecnica ITALTURhTT 

CONSORZIO INTERPROVINCIALE 

CENTRO CARNI 
fra i Comuni di Forlì, Cotona • Ravanna 

Sede presso il Comune di Forlì 
AVVISO DI GARA 

Consorzio Interprovinciale Centro Carni fra i Co­
muni di Ravenna - Forlì - Cesena. 

Il Consorzio Interprovinciale Centro Carni con sede 
presso il Comune di Forlì indirà un secondo esperi­
mento di licitazione privata per l'appalto del seguenti 
lavori: Costruzione del Centro Consorziale Carni in fra­
zione S. Zaccaria • Comune di Ravenna - il cui im­
porto dei lavori delle opere murarie a base d'appalto 
è di L. 1.600.000.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata con ammissione di offerte anche in 
aumento ai sensi dell'art. 1, lett a) della legge 2-2-1073, 
n. 14, con il metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R-D. 
23-5-1924, n. 827 e con il procedimento previsto dal suc­
cessivo art. 76, comma 1., 2. e 3. senza prefissione di 
alcun limite di aumento o di ribasso, e con riserva 
Insindacabile dell'Assemblea Consorziale di aggiudica­
zione dei lavori all'impresa che presenterà l'offerta più 
conveniente, cioè il maggior ribasso o il minor aumento. 

Oli interessati, con domanda in carta bollata, pos­
sono chiedere di essere invitati alla gara entro ventun 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sulla CU. della CE. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione 
appaltante. 

Hi PRESIDENTE 
Gatti Alessandro 

REPUBBLICA ITALIANA 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
UFFICIO GENIO CIVILE DI MODENA 

AVVISO DI GARA 
L'Ufficio Regionale del Genio Civile di Modena in­

dirà quanto prima una gara a mezzo di licitazione pri­
vata per l'appalto dei lavori: Costruzione traversa sul 
fiume Secchia a valle della Stretta del Pescale per im­
pinguamento dei canali di Reggio Emilia e Modena 
per la stabilizzazione dei rispettivi Incili nei Comuni 
di Sassuolo e Castellarano. L stralcio. 

Importo a base d'asta Lire 725.842.502. 
Per l'aggiudicazione del lavori si procederà col me­

todo di cui all'Art. 1 della lettera e) della legge 2/2/1073 
numero 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo 
Ufficio, possono chiedere di essere invitati alla gara 
:ntro giorni 15 (quindici) dalla data di pubblicazione 
3el presente Avviso. 

L'INGEGNERE DIRIGENTE 
(Alberto Monti) 

COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 
Provincia di Torino 

AVVISO PROSSIMA GARA DI LICITAZIONE PRIVATA 
per lavori ampliamento edificio Scuola Elementare Du­

chessa Anna d'Aosta. 

— Importo a base d'asta L. 213.576.37S. 

— Procedura prevista dall'art. 1 lett. a) della legge S 
febbraio 1973. n. 14. 

— Domandi di ammissione all'Ufficio Segreteria entro la 
ore 12 del 4 settembre 1979. 

Per il SINDACO: J'Assessora Anziano 

COMUNE DI COLLEGNO 
AVVISO DI GARA 

«Appalto lavori manutenzione straordinaria e via­
bilità intema cimitero comunale». 

Importo: L. 156.WS.298. 
Aggiudicazione lavori: art. I lettera a) Legge 13.197), 

numero 14. * 
Le richieste di invito, che non saranno vincolanti 

per l'Amministrazione, dovranno'pervenire alla 
teria Generale entro il 3.9.1979. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
dott prof. D. Do Patria 

IL SINDACO 
Antonio Saveriano 

Rina il settimanale . , 

aperto al confronto crìtico 

S»T*1 impegnato in una molteplicità 
• H direzioni 
l ' C l attento ai fatti del giorno 


